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Il sogno di Vittoria
Vittoria Savio, insegnante di Chieri, da trent’anni vive in America Latina, da alcuni anni a Cusco (in Perù), città fondata dagli incas. Vittoria ha speso molte delle sue energie per fondare il Caith, una casa che prevede un progetto di recupero per bambine abbandonate. In pochi anni molte ragazze sono state tolte dalla strada. La sua storia è stata raccontata in alcune trasmissioni televisive, trasmesse a marzo: Shukran, su Rai Tre alle 12,30 In televisione Vittoria ha conquistato il pubblico, è apparsa con lo stesso spirito battagliero, l’età non più giovanissima e gli inevitabili acciacchi non la piegano. E’ chiaro che fino alla fine dei suoi giorni l’ex insegnante di matematica rimarrà in Perù e dedicherà anima e corpo a far funzionare quella casa di accoglienza. “Le bambine” racconta Vittoria Savio, “non vengono abbandonate dalla famiglia di origine, gente povera che abita sugli altopiani, le bambine vengono –consegnate- alle signore che vivono in città, in cambio di un’istruzione, con la sperando di un futuro migliore”. Non sarà così, le promesse non solo non saranno mantenute ma la “nuova famiglia” si rivelerà subito come una esperienza pesante. Le bambine saranno costrette a lavorare, trattate senza dignità, spesso con violenza. A loro verrà cambiato anche il nome per cercare di recidere i rapporti con il passato. Se la famiglia di origine si rifà viva e cerca di riprendere un contatto, i rapporti vengono negati. Sono storie dure che appartengono a bambine di quattro, sei, dieci anni, una infanzia negata che spesso sfocia con la prostituzione se non con il drammatico commercio degli organi. Vittoria ha utilizzato la sua liquidazione per costruire una casa e dare un rifugio a queste ninos. Da lei imparano a giocare, qualche volta devono imparare perfino a sorridere perché non l’hanno mai fatto. Al Caith vanno a scuola, seguono corsi che permetta loro di avere un mestiere. Soprattutto imparano ad essere indipendenti, ad avere fiducia negli altri. Vittoria ha un sogno, quello di allargare i suoi confini, aumentare i posti letto. 

CUSCO - il "Caith" di Vittoria Savio

Il "Caith" si trova al Cusco e rappresenta uno dei migliori esempi di tutela delle giovani vite di bambine altrimenti destinate al "lavoro" domestico; bambine molto spesso destinate ad un futuro di privazioni, violenze e desolazione. Vittoria Savio, italiana, dopo decenni di lotte e sacrifici, ha costruito, sia fisicamente che moralmente, per queste bambine provenienti da un mondo spesso sconosciuto ai più, un angolo di protezione, dando loro non una casa da accudire...ma una casa dove essere accudite e preparate alla vita...PERURESPONSABILE.IT sostiene il lavoro del CAITH offrendo visibilità al progetto nelle proprie pagine ed offrendo ai viaggiatori di pernottare nella casa per i turisti durante il soggiorno a cusco. Chiunque lo voglia, poi, una volta visitato il progetto, potrà sostenerlo ed appoggiarlo secondo la propria volontà...con donazioni o altre migliori iniziative.

Il progetto non è sostenuto da una Ong, non accede a finanziamenti che provengono dall’Unione Europea, può contare solo sulle proprie forze e sugli amici che dall’Italia l’aiutano. Per autofinanziarsi Vittoria ha utilizzato una parte della casa trasformandola in camere per turisti. Cusco è a due passi da Machu Pichu. Rientra a pieno titolo in quel turismo sostenibile di cui attualmente si parla. Per aiutare Vittoria Savio, alcuni turisti –solidali- che hanno soggiornato e conosciuto l’insegnante di Chieri, hanno fondato un’associazione “Nida” un aiuto al Caith di Vittoria. La Rete dei Comuni Solidali ha aderito al progetto per 

L'ampliamento della casa.

Obiettivi raggiunti: Acquisto terreno

Obiettivi da raggiungere Costruzione nuova ala della casa di accoglienza
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